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FRANCESCO MANASSERO

U
n’ora e mezza ad al-
ta intensità. Il Toro 
è ripartito dal Fila-
delfia per cercare la 

cura ai suoi mali. E se l’ab-
braccio di oltre 300 tifosi è si-
curamente un buon approc-
cio, gli esercizi che Moreno 
Longo ha cucito addosso alla 
squadra per alzare tutti i pa-
rametri di un gruppo al mini-
mo storico per qualità espres-
sa in campo e forma psicofisi-
ca possono essere un altro in-
dice positivo, in attesa di nuo-
ve  verifiche  ufficiali.  Però:  
corsa iniziale per sciogliere i 
muscoli  anziché  il  classico  
“torello”, scambi a tre veloci 
più tiro conclusivo in uno spa-
zio ristretto e prove per alle-
nare l’intensità e i riflessi, ol-
tre che la tecnica, sono tre va-
lide  tracce.  Soprattutto  se  
supportate dalla grande at-
tenzione e voglia che i calcia-
tori stanno mettendo in cam-
po  nel  tentativo  di  uscire  
dall’incubo. 

Gesti rassicuranti 
La preoccupazione che ser-
peggia tra il popolo granata 
è che ormai questa squadra 
abbia il battito a zero, quin-
di che possa rotolare anco-
ra più indietro in classifica 
ed essere risucchiata nella 
lotta  per  non retrocedere.  
«Non ti preoccupare, ce la 
faremo», la risposta dell’al-
lenatore ad un tifoso che gli 
chiedeva  di  svegliare  il  
gruppo. D’altronde, il ruolo 
di Longo e del suo staff è an-
che  quello  di  dare  nuove  
certezze a tutti, uno scoglio 
cui  aggrapparsi  in  questo  
momento difficile. Con un 
compito  che,  rivolto  alla  
squadra,  non  si  esaurisce  
sul campo, ma continua an-
che negli spogliatoi con fre-
quenti  discorsi  collettivi  e  
ai singoli. 

Colloqui intensificati
Ieri Asta, il nuovo collaborato-
re tecnico dell’allenatore,  a 
seduta finita ha preso da par-
te prima Verdi e poi Belotti. 
La rinascita parte anche dalle 
figure più rappresentative e 
con più tasso tecnico: il gol, 
seppur inutile, alla Sampdo-
ria da parte dell’ex del Napoli 
non può e non deve essere un 
caso. E anche la bellissima ro-
vesciata con la quale il Gallo 
ha deliziato il pubblico pre-
sente al Filadelfia può essere 
un’altra impronta della “re-
surrezione” granata, e perso-
nale del bomber. 

Idee per l’attacco
La spinta può arrivare an-

che da nuove idee.  Longo 
non ha mai fatto mistero di 
prediligere  l’attacco  con  
due punte e ieri nella parti-
tella finale con campo e uo-
mini ridotti si sono visti Be-
lotti ed Edera da una parte, 
Millico  e  Verdi  dall’altra.  
Ancora non c’era Zaza per-
chè impegnato (con Basel-
li) a migliorare la condizio-
ne  atletica:  l’attaccante  
rientrerà in gruppo tra oggi 
e domani (oggi allenamen-
to a porte chiuse mentre il 
Filadelfia  riaprirà  le  porte 
ai  tifosi  giovedì  mattina).  
Ma questa soluzione per il 
futuro, contro il  Milan di-
venterà già tentazione. —
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Cambiare regole
ed equilibri
per scuotere
tutto il gruppo

il comune stanzia 1,5 milioni. lavori nel 2021

Il Tazzoli pensa al futuro
“Interventi importanti, 
tuteleremo i 1000 atleti”

La voglia di pattinare sul ghiaccio è ancora viva nei torinesi. Il 
Palavela, che ha ospitato dopo anni di assenza il Grand Prix di 
figura, pochi giorni dopo i big internazionali ha aperto agli ap-
passionati ottenendo risultati molto confortanti. Dal 12 di-
cembre a fine gennaio l’impianto di via Ventimiglia ha fatto in-
fatti registrare 21 mila ingressi per un incasso di oltre 170 mi-
la euro. Numeri su cui riflettere e che indurranno per la prossi-
ma stagione a riconsiderare investimenti e obiettivi. A. DOL. —
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OSCAR SERRA

In campo non è quella che 
schiaccia, che finalizza il gio-
co.  Chiara  De  Bortoli  è  la  
guardiana della seconda li-
nea, non butta la palla a ter-
ra, ma quante volte evita che 
ci finisca. Ventidue anni, ori-
ginaria di Venezia, De Borto-
li è approdata a Chieri a set-
tembre dal Club Italia e qui si 
è confermata tra i liberi più 
forti a livello assoluto. Parti-
ta dopo partita il suo rendi-
mento è cresciuto al punto 
che sono sempre più insisten-
ti le voci di una sua prossima 
chiamata in Nazionale dove 
potrebbero approdare anche 
le compagne di squadra Ele-
na Perinelli e Anastasia Guer-
ra. «Ora voglio solo pensare 
a lavorare e a migliorare» di-
ce, in una stagione che sta 
sorridendo alla Reale Mutua 
Fenera anche grazie alla te-
nuta in ricezione e in difesa. 

Dopo  aver  espugnato  il  
Mandela Forum di Firenze, 
le ragazze di Giulio Bregoli 
affrontano questa sera (ore 
20,30), al PalaFenera, la Bo-
sca San Bernardo Cuneo in 
un derby molto sentito dai ti-
fosi. Le cuneesi sono reduci 
dalla sconfitta  interna con-
tro Brescia che ha recupera-
to lo svantaggio di 2-0 e poi 
vinto al tie break. «Ma atten-
zione perché sono una squa-
dra in forma che nelle ultime 
tre  partite  s’è  imposta  con  
Monza e Scandicci» mette in 
guardia De Bortoli. Acquisi-
ta di fatto (manca l’aritmeti-
ca) la salvezza, ora «il nostro 
obiettivo è il settimo posto», 
quello  occupato  in  questo  
momento in coppia col Bison-
te Firenze. 

Grinta e lucidità sono doti 
che i tifosi hanno apprezzato 
da subito in De Bortoli. A no-
vembre, nel quarto set contro 
Scandicci, per recuperare un 
pallone destinato in tribuna il 
libero collinare s’è leggermen-
te infortunata dopo uno scon-

tro con la compagna Stepha-
nie Enright. Un episodio che 
testimonia la voglia di buttar-
si su ogni pallone, anche quel-
li  impossibili.  «Sto venendo 
fuori un po’ per volta anche 
grazie alla fiducia dell’allena-
tore e della società» racconta. 
Al suo fianco può contare su 
una chioccia d’eccezione co-
me Alessia Lanzini, 38 anni, 
la stagione scorsa al Cus Tori-
no dopo una carriera tra A1 e 
A2. Con lei «il rapporto è otti-
mo, sono fortunata a  poter  
sfruttare i suoi consigli e la 
sua esperienza». 

In azzurro, se la chiamata 
arriverà, ritroverà un monu-
mento del volley italiano qual 
è  Monica  De  Gennaro,  con 
cui iniziò, appena maggioren-
ne, la sua carriera in A1 a Co-
negliano: «È la giocatrice a  
cui mi ispiro, per me è stata 
un esempio». E chissà che pre-
sto non sia pronta per rilevar-
ne il  testimone nel  sestetto  
delle migliori d’Italia. —
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GHIACCIO

ANDREA JOLY

«Possiamo fare di più». Bru-
nori ha commentato così  il  
pareggio della Juventus Un-
der 23 in campionato contro 
l’Albinoleffe. E le prestazio-
ni  in  campo,  nelle  ultime  
due partite, gli danno ragio-
ne: la Juventus Under 23 ha 
intascato due punti che pote-
vano essere sei. Una sensa-
zione, lunga 180 minuti, che 
mai era stata così forte pri-
ma d’ora: la Juve rinnovata 
dal mercato sa fare la voce 
grossa. Non servirà niente di 
meno alle 15 di oggi al Moc-

cagatta di Alessandria quan-
do i bianconeri incroceran-
no per la seconda volta in sta-
gione la Feralpisalò per l’ac-
cesso alla finale di Coppa Ita-
lia di Serie C. 

Il primo, storico trofeo per 
una seconda squadra in Italia, 
però, dista un’impresa: dopo 
lo 0-2 dell’andata in Lombar-
dia, i  ragazzi di Pecchia do-
vranno fare la partita perfetta 
per continuare il loro percor-
so. Netto, fino alla semifinale 
d’andata,  soprattutto  grazie  
al fattore casa: per una serie di 
coincidenze - l’inagibilità del 

Mapei Stadium ad inizio cam-
pionato contro la Reggio Au-
dace al gironcino preliminare 
e il derby contro l’Alessandria 
ai sedicesimi – l’Under 23 pri-
ma di questo turno ha giocato 
sempre in casa. Firmando un 
en-plein  di  vittorie  che  l’ha  
portata a ridosso del titolo.

La speranza di Pecchia è che 
il Moccagatta si confermi forti-
no di Coppa anche oggi, quan-
do in 90’ (più eventuali supple-
mentari) servirà recuperare ai 
danni dell’unica trasferta del 
proprio cammino. Per passare 
servono tre gol di scarto: Mar-

chi, Brunori, Vrioni e l’oggetto 
del mistero Marques avranno 
il compito di segnare, mentre 
in difesa il rientro di Coccolo, 
lo scorso week end aggregato 
con la prima squadra, porterà 
forze fresche. 

Ma più che le prestazioni dei 
singoli servirà la partita perfet-
ta di un collettivo che ha sapu-
to dimostrare più fame di tutti 
in Coppa superando anche for-
mazioni  più  quotate.  Sugli  
spalti  sono attesi  osservatori  
speciali sia da parte della diri-
genza, sia delle altre società di 
A: un’impresa oggi aumente-
rebbe l’appeal del progetto se-
conde squadre anche per colo-
ri diversi da quelli bianconeri. 
È tutto nelle mani dei giovani 
della Juve: vincere, oggi, vale 
mezza stagione. —
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IL COMMENTO
Allenamento al Filadelfia con in sottofondo i cori di 300 spettatori: per tutti i granata esercizi di intensità e tecnica 
Il mister punta a recuperare sia la condizione atletica che il morale della squadra e cerca soluzioni per la fase offensiva

Toro, prove tecniche di guarigione
Longo ai tifosi “Ce la faremo”

Moreno Longo , 44 anni domani, ha allenato Pro Vercelli, Frosinone e ora il Toro

DARIO SILVESTRI

IL CASO

ALBERTO DOLFIN

Il Palatazzoli si rifà il look. La 
Giunta Comunale ha appro-
vato la delibera per gli inter-
venti di manutenzione sulle 
due piste principali del palaz-
zetto inaugurato nel 2005 e 
già teatro di diversi eventi in-
ternazionali  di  short  track,  
hockey e para ice hockey, con 
un intervento finanziario to-
tale di 1 milione e mezzo di 
euro. Alla pista 1 sarà rifatto 
l’impianto di raffreddamento 
, mentre alla pista 2 saranno 
impermeabilizzati  i  torrini  
ascensori del piano terra. Tra 
il progetto e la realizzazione 
delle opere da parte della Scr 
Piemonte però i lavori si do-
vrebbero protrarre, secondo 
una prima stima, dall’estate 
2021 a quella del 2022, con 
non pochi disagi per i circa 
mille tesserati della Fisg che 
si allenano quotidianamente 
tra  pattinaggio  di  figura,  
short track, hockey (olimpico 
e  paralimpico)  e  curling  
(olimpico e paralimpico).

«Era un intervento che vo-
levo fosse fatto prima della fi-
ne del mio mandato e sono 
contento di poter lasciare la 
struttura  in  condizioni  mi-
gliori rispetto a quando è sta-
ta costruita -  ha dichiarato 
l’assessore allo sport comu-
nale Roberto Finardi -. Il Pala-
Tazzoli  chiuderà completa-
mente per pochi giorni, dopo-

diché soltanto la pista 1 non 
sarà agibile per un periodo 
più lungo, mentre si potran-
no utilizzare sia le nuove pi-
ste di curling, sia la pista 2 di-
ventata  centro  federale  di  
short trak grazie all’investi-
mento della Fisg per 80 mila 
euro per i materassi mobili. 
Sono in contatto stretto con 
il  presidente  della  Feder-
ghiaccio  nazionale  Andrea  
Gios e con quello regionale, 
Renato Viglianisi per ridurre 
al minimo i problemi».

Quest’ultimo,  infatti,  sta  
già cercando di spingere affin-
ché l’intervento incida il me-
no possibile sull’attività delle 
società torinesi e dei loro atle-
ti. «Erano lavori necessari, che 
però comporteranno diversi  
disagi, soprattutto per l’hoc-
key, che non possiamo sposta-
re sulla pista 2, centro federa-
le dello short track, e che pro-
babilmente trasferiremo alla 
Massari - spiega Viglianisi -. 
Apriremo anche un dialogo 
col Palavela, affinché il patti-
naggio di figura possa avere lo 
spazio che merita. Stiamo sol-
lecitando la soluzione del pro-
blema da mesi e siamo anche 
disposti a chiudere prima, ad 
esempio a marzo 2021 con la 
speranza di riaprire a gennaio 
2022 a lavori completati, così 
da perdere meno mesi possibi-
li di attività». —
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184
le conclusioni offensive

dei granata 
in campionato a fronte 

di 27 reti segnate

20
gol subiti dal Toro negli 

ultimi trenta minuti 
di gioco, pari al 48% 
delle reti incassate 

LAPRESSE

Palavela, in 50 giorni 21 mila ingressi

serie C: ogg i al Moccagatta di alessandria il ritorno contro il feralpi salò

Under 23, ultima chiamata per la finale di Coppa Italia 

Simone Muratore, 21 anni, cuneese, centrocampista Juve U23

O
ltre infatti alle diffi-
coltà oggettive, esi-
ste un crocevia di  
pressioni che arriva-

no da direzioni diverse e che 
hanno intenti e moventi mol-
to diversi tra di loro, ma che so-
no capaci di convergere su po-
chi attori principali. Pensate 
ai giocatori e il tecnico e alle 
pressioni di pubblico e socie-
tà. Ho visto leader capaci e di 
esperienza  profondamente  
turbati da queste pressioni, da 
quel  convergere  crescente  
che diventa sempre più pres-
sante e non va nella stessa dire-
zione e spesso non aiuta la 
squadra con chiarezza. 

Il contenitore spesso è una 
città e l’emotività impregna-
ta di frustrazione diventa un 
innesco che non si fermerà 
tanto velocemente. Ma du-
rante una crisi, il passato re-
cente conta poco, il presente 
pesa molto e il futuro sembra 
già scritto. Questo crocevia 
di pressioni si potenzia con il 
carico di quello che tradizio-
ne e storia hanno significato 
per la città-contenitore che si 
trasforma in delusione non 
sempre giustificata. 

Cosa modifica lo stato delle 
cose? Esistono molte teorie, 
ma la verità è che quando ci si 
trova in quelle posizioni e con 
la necessità di prendere certe 
decisioni, forse non esiste una 
via giusta, ma l’unica cosa che 
conta è cambiare gioco per-
ché quello che è accaduto fino 
a oggi va radicalmente modifi-
cato. Non giocare diversamen-
te, ma cambiare le regole del 
gioco, e non stiamo parlando 
del gioco del calcio, ma dello 
schema  che  ha  condotto  il  
gruppo alla crisi, le dinamiche 
e i ruoli che lo hanno regolato, 
le posizioni di forza nei con-
fronti di tutte le pressioni in-
terne o esterne. Il cambiamen-
to è fondamentale, la scossa 
che trasmette a tutto il gruppo 
la sensazione che dire «abbia-
mo sempre fatto così» è il prin-
cipale dei mali. —
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stasera il Chieri ospita al palafenera le cug ine 

De Bortoli, dal derby con Cuneo
un trampolino verso l’azzurro
Il libero è tra le giovani più interessanti: “Sto maturando poco alla volta” 

Chiara De Bortoli,22 anni, ha giocato nel San Donà, Conegliano e Club Italia. Dall’estate è a Chieri 

Il Tazzoli ospita il centro federale di short track 
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